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INTRODUZIONE 

Sono trascorsi ormai quarantanni dai giorni tn cui Angelo Rossi 
consegnava a Riccardo Filangieri i primi volumi stampati dei REGISTRI 

ANGIOINI RICOSTRUITI. 

Scomparsi i due indimenticabili protagonisti di un'impresa scientifica 
ed editoriale che ha raggiunto con una metodicità mai interrotta l' edi­
zione di ben XXXVI volumi si è sentita la necessità di ripercorrere, 
anche se sommariamente, un cammino di ricerca, studio, problematica 
archivistica che ha portato ad esecuzione un'opera scaturita da eventi 
tragici, formulata ed impostata in un momento di depressione morale, 
rafforzata via via nel tempo, fino a divenire quasi un'obbligata consue­
tudine per tutti coloro che erano stati chiamati a concorrere, secondo le 
proprie capacità, all'iniziativa. 

Sotto il titolo STORIA DELLA RICOSTRUZIONE DELLA CANCELLERIA 

ANGIOINA si è voluto spiegare, soprattutto alle nuove generazioni dei 
cultori di storia medioevale, come si sviluppava l'attività scientifica degli 
ARCHIVISTI NAPOLETANI in relazione ad un problema culturale di ca­
rattere internazionale che alla luce delle nuove tecniche di studio, delle 
diverse preparazioni e attitudini attuali, potevano anche non essere com­
prese nel loro vero significato. 

Trasmessa ad ANGELO Rossi e al fratello RUGGERO la fatica edi­
toriale paterna nello stabilimento dell' ARTE TIPOGRAFICA a via S. Biagio 
dei Librai, essa ha potuto mantenere fino ad oggi quell'omogeneità e 
perfezione di stampa grazie all'intelligenza e alle capacità tecniche delle 
maestranze, in particolare dei compositori e dei correttori, che hanno 
dovuto affrontare la lettura dei testi su manoscritti mai omogenei per 
caratteri grafici e spesso problematici per l'interpretazione delle varie 
grafie dei compilatori, e superare gli ostacoli per raggiungere la massima 
correttezza nella stampa. 

Perciò, a chiusura del discorso, chi scrive, sente di dover esprimere 
un grazie affettuoso a tutti, lavoratori intelligenti e silenziosi, insosti­
tuibili collaboratori nella continuazione del lavoro. 

}OLE MAZZOLENI 
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L'ARCHIVIO DELLA CANCELLERIA ANGIOINA 

È preliminare per comprendere il valore e il significato della rico­
struzione operata dei REGISTRI DELLA CANCELLERIA ANGIOINA. avvenuta 
dopo gli eventi bellici del 1943, ripercorrere brevemente la storia della 
loro formazione nel tempo e dell'importanza assunta nello sviluppo della 
storia medioevale del periodo. 

Gli atti provenienti dalla compilazione eseguita nella Cancelleria 
sovrana erano trascritti, fin dall'origine, in quaterni di pergamena, riuniti 
poi in «registri» che seguivano ordinariamente la Curia Regia 1 ed 
aumentando poi di numero, cominciarono ad esser depositati nei vari 
castelli reali. Le prime notizie documentate dell'esistenza di un archivio 
angioino sono date da tre mandati emessi a Corneto il 9 settembre 1269, 
con i quali il re Carlo I inviava il maestro razionale Giozzolino della 
Marra, il figlio Angelo, maestro Innocenzo da Termoli, rispettivamente 
ai castelli di Melfi, di Canosa e di Lucera per prendere i quaterni della 
Curia che erano ivi depositati 2• 

I trasferimenti da un luogo all'altro sono frequenti negli anni se­
guenti e in particolare per tutto il regno di Carlo I è documentata la 
presenza dei registri suddivisi nei castelli dell'Ovo e di Capuana in Na­
poli, nella Torre di S. Erasmo presso Capua, nei castelli di Bari, Trani, 
di Melfi, di Lagopesole ed altrove 3• Quasi tutti gli storici dell'epoca 
tengono a precisare l'ubicazione dei quaterni e dei registri. Nell'anno 
dell'XI indizione (1282-1283) si ha anche notizia di un custode del R. 
Archivio di Napoli, chiamato notaio Nicola di S. Vittore, al quale si dà 
« securitas pro redeundo Neapolim ad eius officium » 4• 1'8 ottobre 1284, 

1 P. DuRRIEU, Etudes sur les Registres du roi Charles I, Paris, 1886, I, p. 9. 
2 REG. ANG. N. 6, f. 85 t. pubblicato in E. STHAMER, Die Reste des Archivs 

Karls I von Sizilien in Staatsarchive zu Neapel, Roma, 1911, p. 57. 
3 G. DEL GIUDICE, Codice diplomatico del Regno di Carlo I e Carlo II d'Angiò; 

Napoli, 1863, vol. I, p. XII e seg.; C. MrNIERI Rrccro, Brevi notizie intorno all'Ar­
chivio Angioino di Napoli, Napoli, 1862, p. VII. 

4 Reg. ang. 1283 t, f. 43 t. in Atti perduti della Cancelleria Angioina transun-
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da Brindisi, Carlo I ordinava 5 che fossero ricercati e riuniti presso la 
Corte Regia tutti i registri esistenti. Il concentramento avvenne in Bari 
e il 21 novembre dello stesso anno fu redatto un inventario, riportato 
nel REG. ANG. N. 48 (1284 B) 6 f. 188 e sg. Il trasferimento dell'Archivio 
a Napoli avviene sotto il regno di Carlo II. Il 15 marzo 1290 maestro 
Guglielmo de Pontisera, custode dell'archivio delle rationes della Curia, 
riceveva in Napoli tutti i registri dei conti dei vari funzionari delle pro­
vince 7 • Un successivo mandato del 2 luglio 1299 attesta l'arrivo a Napoli 
di altri registri che si trovavano a Melfi. Verso -il 1292 una parte del­
l'Archivio era stata trasferita dal Castello dell'Ovo nella casa a Somma­
piazza, già di proprietà di Pier della Vigna, e al momento di proprietà 
del cardinale Luca Fieschi 8 • Qui risiedeva la Zecca delle monete, donde 
il successivo nome dato all'Archivio della R. ZECCA che in quell'occasione 
fu unito alla Camera dei Conti e affidato ai Maestri Razionali, Re Roberto 
il 5 ottobre 1325 ordinò il trasferimento della Zecca, Camera ed Archivio 
nelle case della famiglia Vulcano a Porta Petruccia, poco lontano da 
S. Maria la Nova. Sette anni dopo, nel 1332, lo stesso re acquistò un 
palazzo di fronte alla chiesa di S. Agostino, che era della famiglia Di Som­
ma, trasportandovi uffici e archivio. Qui i registri furono conservati fino 
all'a. 1542, quando il vicerè D. Pietro di Toledo, trasformato il vecchio 
èastello di Capuana in sede dei Tribunali, vi fece trasferire l'antico ar­
chivio della Cancelleria 9 • Alla lunga dimora ivi si aggiunsero successi­
vamente gli ARCHIVI DELLA R. CAMERA DELLA SOMMARIA e di mqlte 
altre magistrature. Solo verso il 1845, in esecuzione di un real rescritto 
di Ferdinando II del 25 aprile 1835 tutti gli archivi conservati in Castel 
Capuano furono trasportati nel vasto edificio del soppresso monastero 
Benedettino di S. Severino e Sossio dove entrarono a far parte del Grande 
Archivio del Regno 10• 

tati da Carlo De Lellis, P.I., vol. I, a cura di B. Mazzoleni, Roma, 1939, p. 530, 
VIII, n. 329. 

5 DuRRIEU, o. c., p. 10 e sg., vol. II. 
6 DuRRIEU, o. c., p. 11 e sg., vol. II. 
7 Reg. Ang. n. 51 (1289-90 A) f. 26 e t. in STHAMER, o. c., p. 66. 
8 Reg. Ang. n. 163 (1306 I) f. 171 e Reg. Ang. n. 261 (1325-26 C) f. 3 t. 

in DEL GIUDICE, o. c., I, p. XV e sg. 
9 Per le vicende dell'Archivio cfr. MINIERI RICCIO, o. c.; A. SPINELLI, Degli 

Archivi napoletani, Napoli, 1845; A. GRANITO DI BELMONTE, Degli Archivi napo­
letani, Napoli, 1854; G. DEL GIUDICE, o. c.; In., Del Grande Archivio di Napoli, 
Napoli, 1871; F. TRINCHERA, Degli Archivi Napoletani, Napoli, 1872; A. PANTA, 
Die Angiovinische register in Archivio di Stato zu Neapel in « Mitteilungen des Insti­
tuts fiir Osterreichische Geschichts forschung », IV, 450; P. DuRRIEU, o. c., I, p. 9 
e sg.; B. CAPAsso, Inventario cronologico sistematico dei Registri Angioini, Napoli, 
1894, p. LVI sgg; R. CAGGESE, Roberto d'Angiò e i suoi tempi, Firenze, 1932, passim. 

10 J. MAZZOLENI, Il monastero benedettino dei santi Severino e Sossio, sede 
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VICENDE E PERDITE DELL'ARCHIVIO 

La distruzione e dispersione dell'originario Archivio Angioino co­
minciò molto presto, perché gli stessi Maestri Razionali che lo avevano 
in custodia, dopo i rendiconti e l'emissione delle relative quietanze, di­
struggevano le loro rationes. Il primo danno si produsse dopo l'istalla­
zione dell'Archvio a Sant'Agostino, nel febbraio dell'a. 1336, allorché le 
acque piovane penetrarono nelle stanze dell'Archivio e ne rimasero di­
strutte plures ratìones cautele et scripture. Molti altri registri furono 
bruciati dal popolo nelle case del Gran Camerario Carlo d'Artois du­
rante la rivolta provocata dall'assassinio di Andrea d'Ungheria nel 1345. 
Nuova manomissione avvenne nel 1348 in Castelnuovo in seguito all'oc­
cupazione fattane da Luigi d'Ungheria. La camera dei tesorieri fu allora 
devastata e tutti i registri dei Razionali distrutti. 

Gravissime perdite subirono più tardi i registri di Giovanna I, di 
Carlo III di Durazzo, di Ladislao e di Giovanna II in parte distrutti 
durante le guerre di successione ed in parte saccheggiati dagli Aragonesi 11 • 

Molti altri registri andarono in rovina durante la peste del 1527 12 • 

Trasportate finalmente in Castel Capuano, tutte le scritture angioine 
ricevettero un ordinamento e furono rilegate in grossi volumi che sono 
quelli che sopravvissero fino al 1943. La rilegatura secondo il Bolvito, 
sarebbe avvenuta nell'a. 1556, vicerè il Duca d'Alba. 

Nell'a. 1568 fu compilato un inventario descrittivo dei registri che 
risultarono in n. 436 13, aumentati successivamente al numero di 444, 
quanti ne attesta lo stesso Bolvito nel 1585 14 • 

Nel nuovo ordinamento i volumi ebbero titoli costituiti dal nome 
del sovrano e dalla data degli atti, alla quale fu aggiunta poi una lettera 
per distinguere i registri di pari data. Poiché il lavoro fu eseguito da 
persone poco esperte, il risultato fu grande confusione per contenuto 
e data 15• 

dell'Archivio di Stato di Napoli. Società di Storia Patria Napoletana, Arte Tipografica, 
Napoli, MCMLXIV; SPINELLI, o. c., p. 26; MINIERI RICCIO, o. c., p. VIII; GRA­
NITO DI BELMONTE, Legislazione positiva etc., p. 12 e sg.; TRINCHERA, o. c., pp. 
3-12; DEL GIUDICE, Del Grande Archivio etc., p. 7. 

11 A. TERMINIO, Apologia di tre seggi illustri di Napoli, Napoli, 1633, pp. 14-77; 
G.A. SuMMONTE, Historia della città e regno di Napoli, Napoli, 1675, p. 124. 

12 BoLVITO, Variarum rerum, vol. IV, I, 30 in Ms. Bibl. di S. Martino ora 
Bibl. Nazionale di Napoli; B. CAPAsso, Le fonti della storia delle province napole­
tane, Napoli, 1902, p. 149, nota. 

13 Questo inventario era riportato nei Privilegi della R. Camera della Sommaria, 
vol. 28, I, 97 sgg. ed è pubblicato dal CAPASso, Inventario cit., pp. 431 sgg. · 

14 CAPASSO, Le fonti cit. l.c. 
15 CAPASSO, Inventario cit., p. LIX sg. 
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Una devastazione più grave delle precedenti l'Archivio la subl nell'a. 
1701, allorché la plebe sobillata dai nobili che ordirono la congiura che 
prese il nome dal PRINCIPE DI MACCHIA assaltò devastandolo il castello 
di Capuana e gettò i registri dalle finestre nella piazza appiccandovi il 
fuoco 16• Alcuni benemeriti cittadini recuperarono il salvabile, ma molte 
legature originarie risultarono strappate, registri squinternati, quaterni 
divelti dalle legature originarie. 

Cosl, quando l'archivario Michelangelo Chiarito nella seconda metà 
del sec. XVIII ne compilò un indice, ne contò 350. Nel 1784 uno stu­
dioso francese, il Papon, ne poté vedere soltanto 293. Negli ultimi anni 
del Settecento nuovo ordinamento e nuove rilegature in cuoio, fatte però 
senza discernimento, crearono nuova confusione nella conservazione delle 
scritture, alla quale cercarono di portar riparo due insigni studiosi PAOLO 
DURRIEU e BARTOLOMEO CAPASSO. All'atto dell'esame il materiale da 
sottoporre a revisione completa presentava l'Archivio suddiviso in Re­
gistri, Fascicoli ed Arche. 

Gli atti inseriti nei registri angioini furono fin dall'origine divisi 
in due grandi categorie: CANCELLERIA e CAMERA. I primi erano gli atti 
politici ed amministrativi emanati dal potere sovrano. Gli altri erano i 
conti di tutte le amministrazioni presentati al controllo dei Maestri 
Razionali. 

Gli atti della Cancelleria si suddividevano in varie classi come atti 
indirizzati ai Giustizieri delle provincie, come magistrati di competenza 
giudiziaria, amministrativa e finanziaria. Appositi registri erano quindi 
intitolati Iusticiariis 11 , ed a volte Vice Iusticiariis o Erariis. 

Per ciascuno di questi funzionari si teneva un quaterno con il titolo 
del destinatario. A volte questi registri erano suddivisi in due categorie: 
De Curia e De Privatis. I primi contenevano i provvedimenti presi nel­
l'interesse dello stato, gli altri quelli riguardanti i cittadini. 

Altri registri erano intitolati: Secretis, Magistris Procuratoribus et 
Portulanis, magistris Massariis et magistris Siclariis. I Secreti provvedevano 
alla esazione della subventio generalis e delle altre imposte; i Procuratori 
e Portolani alla esazione di particolari diritti, tra i quali quelli dei porti; 
i Massari alla esazione delle rendite dei beni rustici della Curia, i Zec­
chieri a quella dei diritti della Zecca delle monete. Un terzo gruppo di 
registri era intitolato Extravagantes e comprendeva lettere, mandati e 
provvedimenti di ogni specie; vi erano lettere dirette a svariati ufficiali 

16 A. GRANITO, Storia della congiura del Principe di Macchia, Napoli, 1861, 
I, p. 115 sg. 

17 Dal 1273 la provincia Iustitiario Aprutii fu divisa in citra et ultra /lumen 
Piscarie, poi riunita e nuovamente divisa; cfr. MINIERI Riccm, Saggio di codice 
diplomatico, I, 108; Il Regno di Carlo I d'Angiò dal 1275 al 1285, Firenze, 1875-
1881, p. 3 sg. 
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ed a private persone. Tali atti secondo che riguardavano l'amministrazione 
interna del Regno oppure gli affari esteri, erano intitolati: 

Extravagantes infra Regnum 
Extravagantes extra Regnum 

E questi ultimi atti sono a volte ancora suddivisi in altri gruppi: 
Vicario et Camerario Urbis 
Senescalco Provincie 
Ballivo Andegavensi 
Vicario Tuscie 
Senescallo Lombardie 
Collectoribus Decime in Francia ecc. 

Un'altra categoria era quella intitolata Privilegia, Concessiones, Do­
nationes, ove venivano trascritti i diplomi di privilegi e di concessioni. 
Altro gruppo costituivano alcuni provvedimenti in favore di privati, come 
licenze, assensi ecc. 

Matrimonia 
I udices et Assessores 
Magistri I urati 
Prothontini 
Notarii 
Medici 
Cirurgici 
Phisici 
Advocati ecc. 

Vanno quindi noverati gli Apodixaria, cioè le quietanze rilasciate 
a vari funzionari per le somme ricevute. A tutte queste categorie ordinarie 
ne vanno infine aggiunte alcune straordinarie, quali: 

Vicario Sicilie 
Capitaneo Regni a Pharo citra o ultra 
Inquisitoribus Curie 
Littere de contemptu defense 
Littere de mutuo contrahendo 
Littere de securitate 
Quaterni officialium 
Sententie ecc. 

Alcune di queste categorie però venivano spesso registrate nei qua­
terni Extravagantium. 

I registri della CAMERA sono di pochissime specie: 
- Cedute taxationis generalis subventionis, contenenti i ruoli delle 

imposte. 
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- Littere Thesaurariis e Ratio Thesaurariorum, che erano i man­
dati di pagamenti inviati ai tesorieri e i conti degli stessi, che si divide­
vano in I ntroitus ed Exitus. 

- Grafferiis Hospitii Regis, che contenevano i conti della Real Casa. 
Registri speciali si istituivano quando, in assenza del Re, la reggenza 

del Regno era tenuta da un Vicario. I registri si rinnovavano ordina­
riamente ogni anno ed abbracciavano l'anno amministrativo, contrasse­
gnato dalla indizione, che correva secondo lo stile bizantino, cioè dal 1° 
settembre al 31 agosto. Nei primi tempi ciascun atto veniva registrato 
una sola volta. Ma dal 1271 Carlo I ordinò che fossero istituiti tre registri, 
uno presso il CAMERARIO, un'altra presso i MAESTRI RAZIONALI ed un 
terzo presso il CANCELLIERE, in ognuno dei quali fosse ciascun atto re­
gistrato 18• Fu quindi introdotto un quarto registro presso il PROTONO­
TARIO, che però fu in pieno vigore soltanto dai tempi di Carlo II 19 • 

Ciò fa sl che spesso, dello stesso documento, si rinvengano nei registri 
due o più esemplari. Una nuova ordinatio registrorum ebbe luogo nel 
1280, ma non se ne conosce la consistenza 20 • 

- I FASCICOLI ANGIOINI costituivano una raccolta frammentaria in 
carta di atti analoghi a quelli riportati nei Registri, per lo più coevi nella 
formazione, ma di carattere amministrativo e fiscale; furono studiati nel 
sec. XVII da Carlo De Lellis che ne indica 107. Successivamente ri­
sultarono in numero di 100, più uno indicato con il segno di croce, tutti 
rilegati in volume, con l'aggiunta di frammenti sparsi raccolti in buste. 

- Le ARCHE in PERGAMENA e le ARCHE in CARTA completavano 
l'Archivio Angioino riunendo in volumi, costituiti in epoca recente ri­
spetto al contenuto, atti originali diversi, di natura sovrana o privata, 
che si distinguono solo per essere stati vergati in pergamena o su carta. 
Di natura prevalentemente amministrativa e finanziaria risultavano inviati 
alla Corte dai vari funzionari del Regno, quali i Giustizieri, i Portolani 
etc., come atti giustificativi presentati in appoggio alle rispettive conta­
bilità ai Maestri Razionali. Della loro inventariazione originaria si è po­
tuto rilevare che erano indicate dalle prime dodici lettere dell'alfabeto 
AB CD E F G H I L M e dall'ultima; alle lettere era unita la maggior 
identificazione in mazzo e fascicolo con numero arabo nell'esempio: Arca 
A, mazzo 94 n. 6. 

Tra il 1815 e il 1824 i documenti in pergamena subirono una lega­
tura da 1 a 48 volumi di ARCHE IN PERGAMENA con l'indicazione 
ARCHIVIO DELLA R. ZECCA. In ordine cronologico, senza tener conto del-

18 Reg. Ang. 1271 A (perduto) f. 46 t. in DE LELLIS e in Atti perduti etc. P.I., 
III, n. 149 . 

. 19 E. WINKELMANN, Acta imperii inedita. Statuta officiorum, p. 745. 
20 CAPAsso, Inventario cit., p. XII. 
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l'originaria inventariazione, il contenuto è rappresentato da atti notarili 
esecutivi di regi ordini, ordinanze amministrative e anche numerosi atti 
usciti dalla Cancelleria sovrana, sempre come appoggio a revisione di 
contabilità. I correlativi atti in carta furono ugualmente riuniti in 19 
volumi tra il novembre del 1874 e il maggio del 1875 di formato grande 
con il titolo ARCHE IN BAMBAGINA. La rilegatura ha seguito qui l'antica 
classificazione per lettere, senza rispettare l'ordine cronologico, anche per­
ché i documenti in carta hanno come elementi della datazione il luogo, 
il giorno e l'indizione. Per un totale di n. 3412 si susseguivano così XIX 
volumi. Tutti i documenti sono di natura finanziaria e di tesoreria: 
apodisse, ordini di pagamento etc; 

Nel giugno del 1875 si formò un volume XX di residui atti in per­
gamena, in numero di 188 di cui 17 posteriori all'epoca angioina e 
nell'ottobre del 1875 si formò un altro volume, il XXI, con residui atti 
in carta in numero di 114. 

Oltre le notizie date dal Baffi e dal Trinchera, la descrizione più 
completa dei Fascicoli e delle Arche, sull'esame dell'archivio originale, 
fu fatta sempre dal Durrieu nel citato lavoro, alle pagine 239-245. Mentre 
per i Fascicoli ampie notizie furono riferite dal MINIERI RICCIO etc. e 
nei recenti elaborati del LÉONARD 21 ; per le ARCHE IN PERGAMENA, a cura 
della Sovrintendenza agli Archivi Napoletani, fu pubblicata, sotto il titolo 
« Syllabus Membranarum ad regiae siclae Archivum pertinentium » un 
regesto completo in lingua latina dell'a. 1266 all'aprile del 1309, ri­
portando l'originale segnatura archivistica (arca, fasciculus, numerus). Il 
I volume· aperto dalla dedica di Angelo Antonio Scotto a Ferdinando 
IV, edito nel luglio 1815, riporta gli atti (pubblici e privati) del regno 
di Carlo I dal 1266 al 1284 con appendice e quadro di ragguaglio delle 
ARCHE; il II volume parte I, di Carlo II, per gli a. 1285-1299, edito 
nell'a. 1832 a cura di Antonio de Aprea, il II volume parte II, edito 
sempre a Napoli nel 1845 per lo stesso Aprea completa il regno di 
Carlo II dal gennaio 1300 al 21 aprile 1309 con indice onomastico finale. 

STUDI E REPERTORI. I REPERTORI DEL DE LELLIS 

Questa preziosa fonte della storia, non soltanto del Regno di Napoli, 
ma di tutto il mondo civile nel basso Medioevo, cominciò ad essere 
studiata verso la fine del secolo XVI. Il Vincenti, il De' Pietri, il Della 

21 E.G. LÉONARD, Les Angevins de Naples, Paris, 1954, traduzione italiana di 
R. Liguori, a. 1967, Milano; MINIERI R1cc10, Studi storici sui fascicoli angioini, 
Napoli, 1863; cfr. BIBLIOGRAFIA in J. MAzzoLENI, Le fonti documentarie e bibliogra­
fiche del sec. X dl sec. XX conservate presso l'Archivio di Stato di Napoli, Napoli, 
1974, I, pp. 54-58. 
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Marra, Filiberto e Giuseppe Campanile, il Tutini, il Chioccarelli, l'Al­
dimari, il De Lellis, ne trassero cospicui studi storico-genealogici 22 • 

Nel tempo stesso archivari e studiosi ne compilavano ampi repertori, detti 
altrimenti Notamenta. Giovan Battista Bolvito circa il 1585 scrisse i cin­
que volumi V ariarum rerum, che in parte son tratti dai nostri registri 23 • 

Altri Notamenta compilò il giureconsulto Antonio d'Afeltro, ai quali altri 
ancora ne aggiunse il medico Colanello Pacca 24 • 

Altri volumi di repertori furono elaborati da Cesare Pagano, da 
Cesare d'Afflitto, da Filiberto Campanile, da Giovan Giacomo di Transo, 
da Marcello Bonito. 

E Carlo Borrelli ci lasciò, sulle stesse fonti, un Apparatus historicus 
ad antiquos chronologos illustrandos 25• 

A questi bisogna aggiungere i repertori compilati dagli archivari, tra 
quali primo Pietro Vincenti ne fece 13 tra il 1610 ed il 1614. A questi 
aggiunse 8 volumi supplementari l'archivario Sigismondo Sicola (1673-
1710). Altri due volumi appartengono al Borrelli; un altro, di famiglie 
e di terre, al Griffo; altri due, di monasteri, ad Onofrio Sicola; ed un 
altro, più ricco pei registri di Carlo I, fu opera di Michelangelo Chiarito 
(1759-1763) 26 • 

Eccezion fatta di quest'ultimo, gli altri repertori furono compilati 
prima della parziale distruzione dell'archivio avvenuta nel 1701, e perciò 
in essi si rinvengono notizie di molti documenti, i cui originali non 
esistono più. 

Ma il più ricco e preciso fra i repertori fu opera di Carlo De Lellis, 
del quale abbiamo pure due opere edite: una continuazione della NAPOLI 
SACRA di Cesare d'Engenio, ed un DISCORSO DELLE FAMIGLIE NOBILI 
in quattro volumi, di cui l'ultimo, postumo, fu pubblicato a cura di 
Domenico Conforto TI. Carlo De Lellis apparteneva ad una nobile ed antica 

22 CAPAsso, Inventario cit., p. LXVI. 
23 Questi volumi, dopo successivi passaggi, si trovano nella BIBLIOTECA NA­

ZIONALE di Napoli. 
24 Di questi Notamenta esistevano varie copie due delle quali nel MusEO STO­

RICO DIPLOMATICO dell'Archivio di Napoli. 
25 Tutti questi repertori, eccetto quello del Campanile, si conservavano prima 

della distruzione del 1943, nella SALA DIPLOMATICA dell'Archivio di Napoli. Del 
Borrelli una copia in quattro volumi è tra i manoscritti della BIBLIOTECA NAZIO­
NALE di Napoli (IX C, 14-17) e un ristretto in due volumi è conservato presso 
l'Archivio di Stato di Napoli, UFFICIO RICOSTRUZIONE ANGIOINA Arm. I, n. 23 e 24. 

26 Tutti questi Repertori si conservano ora presso !'UFFICIO DELLA RICOSTRU­
ZIONE ANGIOINA; cfr. MAZzoLENI, Le fonti etc. cit., I, pp. 45-48. 

TI Supplemento a Napoli Sacra di D. Cesare d'Engenio, Napoli, Mollo 1654; 
Discorso delle famiglie nobili del Regno di Napoli, Napoli, 1654-1671 (voll. I-III); 
D. CONFORTO, Discorsi postumi del sig. Carlo de Lellis di alcune poche nobili famiglie 
Napoli, Gramignani 1701. Scrisse pure il DE LELLIS una vita di Michele Riccio, 
premessa all'edizione dell'opera del Riccio stesso De regibus Hispaniae, Galliae etc. 
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famiglia di Chieti, ed era figliuolo di un Donato, che esercitò con lode 
dei contemporanei la professione di avvocato presso i tribunali napoletani. 
Di Carlo, probabilmente nato a Napoli, il Molfesio, che lo conobbe gio­
vane, scrisse: iuvenis optimae indolis ac ob eius ingenii praestantiam ma­
ximae expectationis 28 • Da giovane si dilettò anche di componimenti poe­
tici 29 • Ma ben presto si die' alla indagine storica, dedicando l'opera sua 
alle illustri famiglie napoletane che bramavano conoscere la propria storia 
gentilizia. 

Era in quel tempo archivario della R. Camera della Sommaria il suo 
amico Niccolò Toppi, mentre che l'Archivio della Regia Zecca era affidato 
alle cure di Sigismondo Sicola. A costui principalmente dové il De Lellis 
le agevolazioni indispensabili in quei tempi, nei quali gli archivi erano 
gelosamente vietati ai privati, per poter compiere l'immane lavoro che 
ci ha lasciato. 

Poche notizie biografiche abbiamo di lui, ma la mole immensa dei 
suoi manoscritti esistenti presso !'ARCHIVIO DI STATO e la BIBLIOTECA 
NAZIONALE ci dicono che tutta intiera la sua età matura egli dedicò alla 
investigazione archivistica. Una notizia da lui stesso segnata innanzi al 
volume I dei Notamenta ci fa conoscere, senza dircene il motivo, che 
nel febbraio del 1682 egli era prigioniero in Castel Nuovo, dove gli era 
per altro consentito di attendere ai suoi transunti. 

Mori prima del 1691, perché in un opuscolo polemico intitolato 
Alla verità, stampato in quell'anno dal Conforto col pseudonimo di Ro­
dolfo Lanza, si parla di un manoscritto sulla famiglia Carafa, che il 
De Lellis aveva lasciato per testamento, con altri manoscritti, al Collegio 
di Sant' Aspreno 30• 

Il De Lellis dunque, per commissione ricevutane da Marcello Bonito 
Principe di Casapesenna, che era l'archivario generale del Regno, compilò 
sulle fonti dell'Archivio della Regia Cancelleria numerosi repertori. 

A questa cospicua serie di volumi aggiunse il Bonito i repertori del 

Napoli, Longo 1645. Vari altri scritti non pubblicò; cfr. M. MoNGILLO, Carlo de 
Lellis in «Archivio Storico Campano», a. I, fase. I, p. 32 sg.; J. MAzzoLENI, Archivi 
di monasteri benedettini conservati presso l'Archivio di Stato di Napoli, Montecassino, 
1983, pp. 92-93; ID., Le pergamene degli Archivi Vescovili di Amalfi e Ravello, 
Napoli, Arte Tipografica 1972, vol. I, p. XIII; J. MAzzoLENI-R. OREFICE, Il Codice 
Perris etc., I-II, p. XXI. 

28 A. MoLFESIO, Comentariorum ad consuetudines neapolitanas per quaestiones 
distributorum tomus postumus, Neapoli, 1654, III, 387. 

29 N. ToPPI, Biblioteca Napoletana, Napoli, Bulifon 1678, p. 58. 
30 TAFURI, !storie degli scrittori del Regno di Napoli, III, 271; ToPPI, De 

origine tribunalium, I, 184; RAVIZZA, Notizie biografilche degli uomini illustri di 
Chieti; G. DEL GIUDICE, La famiglia di re Manfredi, in « Arch. stor. napoletano», 
V, 61 sg. nota; E. STHAMER, Die Verloren Register Kart I von An;on, in « Sitzung­
berichte der Prussichen Akademie der Wissenschaften », a. 1923, p. 6 sg. 
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Pagano, del D'Afflitto, del Di Transo ed altri ancora fatti da lui compilare, 
costituendo cosi una serie di almeno trenta grossi volumi. 

Questa preziosisisma raccolta di manoscritti rimase dimenticata per 
quasi un secolo e mezzo in casa Bonito. La acquistò Camillo Minieri Riccio 
nel 1850 (erano allora 28 volumi) e ne trasse copiosa messe di notizie 
che pubblicò in molti opuscoli, divenuti poi abbastanza rari 31 • I suoi 
eredi nel 1882 la vendettero ad Angelo Broccoli, il quale ne pubblicò una 
notizia generale ed i transunti di alcuni registri nell' ARCHIVIO STORICO 
CAMPANO; ed infine aggiunse alla serie un altro volume, che era stato 
acquistato da Matteo Camera, da questi ceduto al Migliaccio e da que­
st'ultimo al Broccoli 32 • 

I suoi eredi l'hanno infine venduta nel 1925 al Ministero dell'In­
terno, che l'aveva destinata al nostro Archivio di Stato 33 • I volumi I-VII 
riportavano i repertori tratti dai Registri Angioini; l'VIII, che era stato 
acquistato dal Broccoli recava il numero IV bis. I volumi VIII e IX 
erano tratti dai Fascicoli della stessa Cancelleria; i volumi X e XI dalle 
pergamene e dalle carte indicata con il titolo di Arche. Questo gruppo di 
12 repertori ritenuti il più importante fu esclusivamente opera del De Lellis. 

Conservati presso la Sala Diplomatica dell'Archivio di Napoli, subi­
rono le note vicende del 194 3 e fortunosamente sono rimasti superstiti i 
volumi III, IV e IV bis contenenti i repertori dei registri di Carlo II, 
Roberto e Carlo Duca di Calabria. 

Altri volumi del gruppo originario sono conservati presso la BIBLIO­
TECA NAZIONALE DI NAPOLI, la SOCIETÀ NAPOLETANA DI STORIA PATRIA, 

31 Genealogia di Carlo I d'Angiò, Napoli, 1857; Studi storici sui Fascicoli 
Angioini, Napoli, 1863; Brevi notizie intorno all'Archivio Angioino di Napoli, Na­
poli, 1862; Itinerario di Carlo I d'Angiò, Napoli, 1872; Diario angioino del 4 
gennaio 1284 al 7 gennaio 1285 formato sui Registri Angioini, Napoli, 1872; 
Alcuni fatti riguardanti Carlo I d'Angiò dal 6 agosto 1252 al 30 dicembre 1270, 
Napoli, 1874; Il Regno di Carlo I d'Angiò negli anni 1271-1272, Napoli, 1875; 
Il regno di Carlo I d'Angiò dal 2 gennaio 1275 al 5 gennaio 1285, Napoli, 1875-1881; 
Della dominazione angioina nel Reame di Sicilia, Napoli, 1876; Nuovi studi riguar­
danti la dominazione angioina nel Regno di Napoli, Napoli, 1876; Studi storici fatti 
sopra 84 registri angioini nell'Archivio di Stato di Napoli, Napoli, 1876; Memorie 
della guerra di Sicilia negli anni 1282, 1283, 1284, Napoli, 1876; Notizie tratte da 
62 Registri Angioini dell'Archivio di Stato di Napoli, Napoli, 1879; Saggio di codice 
diplomatico formato sulle antiche scritture dell'Archivio di Stato di Napoli, Napoli, 
1878-1882. 

32 A. BROCCOLI, Un altro volume di repertori angioini, in « Arch. Stor. Cam­
pano», II, 483. 

33 Di tale acquisto e dell'importanza storica e archivistica dei manoscritti ha 
dato notizia R. Filangieri nella tornata del 15 gennaio 1928 dell'AccADEMIA PONTA­
NIANA: Notamenti e repertori delle Cancellerie napoletane compilati da Carlo De 
Lellis e da altri eruditi dei secoli XVI e XVII (ATTI, voi. LVIII). Cfr. CoDICE 
PERRIS, sec. X-XV, ed. J. Mazzoleni, R. Orefice, voi. 1/1, Amalfi, 1985, p. 21. 
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tutti di materia diversa ed è a lui attribuito il Ms. n. 12 - Carte Mansi, 
conservato presso i'ARCHIVIO DELL'ABBAZIA DI CAVA. 

EDIZIONE ATTI PERDUTI PRIMA DEL 194 3 

Al fine di preservare al massimo il materiale esistente, il Filangieri 
decise di iniziare l'edizione degli Atti perduti dei registri esistenti, pre­
levandoli dai repertori del De Lellis e prevedendone l'edizione in quattro 
parti: la I dedicata ai registri di Carlo I, la II a quelli di Carlo II, 
la III a quelli di Roberto e Carlo Duca di Calabria, l'ultima a quelli 
di Giovanna I 34• 

Nel 1939, nei « Regesta Chartarum Italiae » veniva pubblicato a cura 
di Bianca Mazzoleni il I vol. parte I Il Regno di Carlo I, che apriva la 
serie « Gli Atti perduti della Cancelleria Angioina transuntati da Carlo 
De Lellis pubblicati sotto la direzione di R. Filangieri ». 

Nel I voi. parte prima, erano editi i regesti dei nove registri per­
duti sui 56 che componevano nel sec. XVI l'Archivio della Cancelleria 
di Carlo I, oltre a 1552 fogli perduti di altri registri esistenti 35 • 

Gli eventi bellici impedirono la pubblicazione del voi. II, sempre 
a cura di Bianca Mazzoleni. Il volume fu edito nel 194 3 e conteneva i 
fogli perduti dei Registri esistenti di Carlo I, secondo la descrizione che 
ne dà il Filangieri nell'introduzione 36• 

Il testo è stato corredato alla fine dell'indice onomastico anche del 
I volume. 

Il progetto che il Filangieri aveva elaborato, e di cui aveva avuto 
per i primi collaboratrice intelligente e precisa Bianca Mazzoleni, e che 
avrebbe utilizzato a completamento cronologico oltre la documentazione 
proveniente dalla Cancelleria vera e propria, le fonti collaterali reperibili 
negli atti conservati negli archivi dei destinatari, archivi privati, archivi 
dei monasteri soppressi, fondi di pergamene diverse; si ridusse alla for­
tunosa pubblicazione già citata della II parte del I volume miracolosa­
mente salvata perché già inviata alla tipografia a Roma. 

34 Questa pubblicazione era stata iniziata da C. Minieri Riccio che pubblicò i 
registri 1267 I e 1269 S (Brevi notizie intorno all'Archivio Angioino di Napoli ff~ 
1-16 e 34-105). E fu continuata da Angelo Broccoli nell'Archivio storico Campano 
dove egli poté pubblicare soltanto i sunti dei Registri 1271 A e 1271 D (a. I, fase. I, 
p. 75-98; II, 17-48; III-IV, 27-76; a. II, 37-56). 

35 DuRRIEU, o. c., I, 17 sg.; CAPAsso, o. c., p. 497; DE LELLIS, Notamenta, 
I, ff. 230-268; Reg. 1270 A; voi. II, ff. 1079-1085, Reg. 1282 B; voi. II, ff. 1129-
1256 e 1360-1361, Reg. 1283 B; voi. II, 1180-1221 e 1370-376, Reg. 1284 A; cfr. 
ATTI PERDUTI cit., I, p. XXIII, nota 3 per il Reg. 1267 I. 

36 Gli ATTI PERDUTI cit. voi. II, a. 1943, p. XI sg. 
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Tra la seconda metà del sec. XIX e i primi 50 anni del sec. XX 
l'Archivio della Cancelleria angioina soprattutto per la parte costituita 
dai Registri, era stato fonte di ricerca e di indagine per la storia me­
dioevale in genere e per singoli personaggi da parte di storici mediova­
listi di Francia, Inghilterra, Germania ed Italia che indicano le tappe 
successive dello sfruttamento metodico di queste fonti documentarie. L'ul­
timo a cogliere direttamente dai registri originali documenti concernenti 
il regno di Carlo II d'Angiò fu il prof. Charles Perrat che riusci a 
microfilmare centinaia di atti prima che avvenisse lo scoppio della guerra 
del 1940, le cui conseguenze produssero quanto di seguito veniamo 
esponendo 37 • 

DISTRUZIONE E RICOSTRUZIONE 

L'Archivio Angioino fu distrutto nel settembre del 1943 da un re­
parto di truppe tedesche che incendiò il deposito antiaereo ove esso era 
stato trasferito a S. Paolo Belsito presso Nola. 

L'atto incosciente e criminoso, oggetto di esecrazione da parte degli 
studiosi di tutto il mondo, è stato completamente documentato da Ric­
cardo Filangieri, Soprintendente agli Archivi Napoletani, nella « Rela­
zione » pubblicata nel « Rapporto finale sugli Archivi » edito nel 1946 38 • 

Fu quest'immensa lacuna prodotta nelle fonti della storia medioevale 
di tutto il continente europeo a spingere i responsabili dell'Archivio na­
poletano e, prima di tutto il Filangieri, a meditare sulla possibilità di 
integrare i pochi frammenti superstiti ad una ricostruzione ideale del­
l'antica cancelleria, ripercorrendone la struttura originaria. 

Il progetto poteva realizzarsi sull'attuazione di un duplice problema: 
la ricerca sistematica, rigorosa, amplissima di tutte le trascrizioni, i sunti, 
notizie dei documenti angioini dalle fonti bibliografiche, dagli archivi pub­
blici italiani e stranieri, dagli enti religiosi e infine dai privati, estendendo 
0c:osl il recupero degli atti anche agli archivi dei destinatari ove l'atto era 
conservato in originale; dall'altro prendere le mosse dai repertori e indici 
angioini esistenti in Archivio, da quelli superstiti del De Lellis, di cui 
già si era promossa la pubblicazione dei registri perduti prima della di­
struzione attuale nella serie « Regesta Chartarum Italiae » edita nel 1939 
dall'Istituto Storico Italiano per il Medioevo, dal copioso materiale fo­
tografico salvatosi presso l'Archivio stesso, dalle trascrizioni esistenti di 
registri completi, dall'esame capillare di tutte le scritture d'Archivio in 
cui l'atto era stato riportato in copia o in trascrizione integrale. 

37 J. MAzzoLENI, Le fonti eit. I, p. 41. 
38 Il rapporto fu redatto per la Commissione Alleata. 
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Il commosso appello che il Filangieri firmò dalla Direzione dell' Ar­
chivio di Napoli, diretto agli studiosi di tutto il mondo, ebbe il risultato 
di far affluire all'Archivio, in un impeto di solidarietà culturale al prestigio 
di un nome venerato ed onesto, un materiale di tale entità e di taLe valore 
da superare ogni possibile previsione. 

Nel 1944 è già costituito, con un ritmo di lavoro che non ha sosta, 
quell'UFFICIO DELLA RICOSTRUZIONE ANGIOINA che aggregato alla SEZIONE 
DIPLOMATICA dell'Archivio, è ora reso autonomo nella sede omonima. 

Il risultato dell'aspirazione a un ricupero era stato superiore all'aspet­
tativa; ma la ricostruzione affidata ai fragili fogli di carta non sarebbe 
stata vitale ed operante, se non si trovava la possibilità di addivenire 
ad una pubblicazione, che desse almeno un saggio dell'attuabilità di un 
progetto che, pur apprezzato, aveva suscitato non pochi dubbi. Bisognava 
che questo saggio avesse il conforto di un appoggio morale indiscusso, 
fosse inserito nelle pubblicazioni di un Istituto il cui solo nome era ga­
ranzia di serietà scientifica 39• 

La dimostrazione pratica si concretizzò nel 1949, quando il lavoro 
dell'Ufficio diede modo al Filangieri di preparare un volume che avrebbe 
dovuto offrire agli studiosi la prova per giudicare la validità della sua 
iniziativa, per la quale fin dall'origine aveva avuto accanto affettuoso ed 
entusiastico fautore e collaboratore Fausto Nicolini. 

Ma la possibilità diventò certezza quando il 2 febbraio 1949 Bene­
detto Croce diresse a Maria Bakunin presidente dell'AccADEMIA PoN­
TANIANA la lettera che rese effettuabile nel 1950 l'edizione del I volume 40 • 

Prendendo atto dell'avanzo del fondo finanziario assegnato all'Acca­
demia per l'anno 1948-1949. Egli scrisse: 

Stimatissima Signora e Amica, il primo volume della nuova serie 
degli ATTI della Pontaniana è al suo termine, e il nostro Nicolini vi ha 
raccolto memorie importanti, e ha provveduto in modo molto conveniente 
per quel che riguarda la spesa della stampa. Il secondo volume sarà fatto 
nello stesso modo, e resterà un notevole avanzo nel fondo assegnato per 
il 1948-1949 dal Ministero. 

Ora io penso che questo avanzo non si possa più degnamente ado­
perarlo che con la stampa del primo volume della ricostruzione dei Re­
gistri Angioini, preparata dagli ufficiali dell'Archivio di Stato di Napoli, 
diretto dal nostro Conte Filangieri. 

39 J. MAzzoLENI, Le fonti cit., pp. 41-42. 
40 J. MAZZOLENI, Il compimento della ricostruzione della Cancelleria di Carlo I 

d'Angiò in «Atti Accademia Pontaniana », N.S. vol. XXIX, pp. 254-255; ID., Il 
Regno di Carlo I d'Angiò nei Registri ricostruiti della sua Cancelleria in «Studi 
storici meridionali», a. I, n. 3, 1981. 
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Abbiamo nel cuore la ferita del bruciamento fatto dai tedeschi di 
tutta la parte più preziosa dell'Archivio di Stato, e in questa parte teneva 
il primo posto la serie raccolta nei Registri Angioini, fonte preziosa per 
la storia non solo del Regno di Napoli, ma di tutta l'Europa, anzi, con 
questa, dell'intero bacino del Mediterraneo, durante la seconda metà del 
secolo decimoterzo, tutto il decimoquarto e i primi decenni del decimo­
quinto. La perdita non si può recuperare per intero, ma l'amore, l'ardore, 
la tenacia, la diligenza e intelligenza della direzione e dei funzionari 
dell'Archivio vanno mitigandola in parte, col raccogliere ciò che sparsa­
mente ci resta in trascrizioni, microfotografie, riassunti, e in altri simili 
modi. E il Filangieri ha già quasi pronta la ricostituzione dei primi nove 
registri originali, che abbracciano gli anni 1265-1269 del regno di Carlo I. 
L'opera ha tutt'insieme carattere scientifico per il metodo, patriottico per 
il contenuto storico, e morale, dimostrando con quali sforzi gl'italiani 
vanno coraggiosamente riparando i danni a loro inflitti dalla orrenda guerra, 
e, di più pratico, giacché, con l'esempio e la prova data con la pubblica­
zione, sarà lecito augurarsi di trovare i fondi necessarii per la prosecu­
zione della vastissima impresa. 

Io mi permetto di raccomandarla all'Accademia Pontaniana, alla quale 
riuscirà di grandissimo onore, e, insieme servirà come uso dei fondi ad 
essa assegnati in modo del tutto obiettivo e nell'interesse generale de­
gli studi. 

Con ossequi e con cordiali saluti. 
Dev.mo Benedetto Croce 

Napoli, 2 febbraio 1949 

La lettera del Croce fu letta nella tornata dell' AccADEMIA PoN­
TANIANA del 10 febbraio 1949 dalla voce del vice-presidente Fausto 
Nicolini e fu accolta per acclamazione la proposta di sostenere e pub­
blicare negli studi e testi di documenti di Storia Napoletana il volume I 
dei Registri Angioini ricostruiti. 

Il I volume 41 , finito di stampare il 15 dicembre 1949, porta nella 
prefazione i criteri ricostruttivi dell'ordinamento sui registri originali com­
pilati a loro tempo nella Cancelleria stessa, sulla guida del Durrieu e del 
Capasso e sulle rettifiche che lo studio approfondito fatto sugli originali 
suggerì a modifica e a miglioramento del metodo costruttivo sintetizzato 
dal Filangieri stesso nella prefazione: 

« Quali dovessero essere i criteri di ordinamento degli atti nella loro 
pubblicazione non ho esitato a fissare: abbandonare cioè del tutto la 

41 J. MAzzoLENI, Le fonti cit., pp. 42-43. 
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compagine dei registri quali erano pervenuti ai nostri tempi, per ricostruire 
i registri originali quali vennero compilati a loro tempo nella Cancelleria 
stessa; seguire cioè l'ordinamento già idealmente ricostituito dal Durrieu 
per il regno di Carlo I, salvo le rettifiche che uno studio più approfondito 
va consigliando, e continuarlo analogamente pei tempi successivi. 

Tale criterio, opportuno per la pubblicazione, non è stato applicato 
alla ricostruzione dell'archivio, la quale avviene per ovvi criteri archivistici 
nel preciso ordine che esisteva nei registri nel momento della loro di­
struzione. Ciascun registro va così ricomponendosi col numero di ordine 
e nell'ordine dei suoi fogli corrispondenti alle segnature archivistiche note 
e comunemente citate. 

L'applicazione del criterio della ricostruzione originaria dell'archivio 
porta alla logica conseguenza di estendere il ricupero degli atti anche a 
quelli che non erano più notati o trascritti nei registri distrutti, ma dovet­
tero esserlo originariamente in registri da lungo tempo perduti,· tendere 
cioè alla totale ricostruzione dell'archivio originario. E lo spoglio degli ar­
chivi dei destinatari delle lettere, fin da principio in atto, rende in gran 
parte possibile la attuazione di questo più vasto e organico programma. 

La conoscenza del destinatario, della materia, delle date cronica e 
topica di ciascun atto, son quasi sempre elementi sufficienti per stabilire 
in quale dei registri originari ciascun documento si fosse trovato ... (omissis). 

Gli atti di ciascun registro sono preceduti da una nota illustrativa, 
nella quale è definito nella consistenza e nel tempo il registro in esame, 
con tutte le rubriche dei vari quaterni, con l'analisi dei fogli pervenuti 
fino al riordinamento cinquecentesco e con la loro collocazione, sì nel 
registro originario come in quello pervenuto fino ai nostri tempi. 

I documenti molto importanti sono riportati integralmente; gli altri, 
pur conoscendosene l'integro testo, sono riprodotti con la omissione delle 
formule o delle frasi superP,ue alla intelligenza del testo. Ciascuna sop­
pressione di parole è segnata da tre puntini. 

Gli atti di cui si conosca solo il transunto o una semplice notizia 
sono messi tra parentesi. I transunti in italiano sono riportati in corsivo. 
Le parentesi quadre racchiudono le restituzioni sicure di parole mancanti 
o non intellegibili nelle fonti; quando la sostituzione è incerta o impos­
sibile, il testo mancante è sostituito da cinque puntini. 

Gli atti seguono l'ordinamento, per lo più certo, a volte presuntivo, 
che avevano nei registri originari. 

La citazione in parentesi che è in fine del testo di ciascun atto è 
quella del registro e del foglio ove l'atto si trovava nell'ordinamento 
moderno. 

Ciascun documento è seguito dalla citazione della fonte o delle fonti 
da cui è stato tratto, dalla eventuale indicazione delle varie lezioni, ove 
possa sorgere dubbio e da qualche opportuna nota. 
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Precede il volume un indice sommario, e in fine è l'indice analitico 
generale 42 ». 

I volumi successivi al primo avrebbero aggiunto Additiones per do­
cumenti reperiti successivamente e documenti tratti da fondi diversi. Un 
indice analitico basato sulla formula di portare in evidenza non solo 
l'onomastica personale o topografica, ma ogni elemento utile per facilitare 
la ricerca nel campo storiografico ed economico sociale finanziario, chiude 
ogni volume. 

Sul primo volume si è sviluppata, dal 1950 al 1980 con metodica 
regolarità, l'edizione dei CXXIV registri ricostruiti della Cancelleria di 
Carlo I d'Angiò, raccolti in XXVII volumi, per un totale di n. 32954 
documenti, con i quali si ripropone anche lo schema del nuovo inventario 
cronologico dei registri. Seguono dal voi. XXVIII al voi. XXXVI i Registri 
ricostruiti di Carlo II, fino all'inizio della V ind. (1291-1292). 

È opportuno a questo punto ricordare come la ricostruzione ha preso 
l'avvio da un impianto rappresentato da fonti documentarie, originali o 
in microfilm o fotocopie e da materiale bibliografico in continuo aggior­
namento. Queste fonti sono indicate alla fine dei singoli documenti che 
in trascrizione integrale o in riassunto o regesto costituiscono la compi­
lazione del registro, con l'avvertenza che quando la trascrizione o il re­
gesto del documento è tratto dall'originale viene indicato l'archivista re­
sponsabile della trascrizione. Ciò al fine di valorizzare lo sconosciuto ma 
prezioso lavoro di tutti coloro che dall'origine hanno contribuito a for­
mare i'ARCHIVIO della RICOSTRUZIONE. Le Additiones hanno il compito 
di aggiornare sempre il lavoro compiuto sia dal lato archivistico che dal 
lato bibliografico. 

È poi da ricordare che mentre era in istampa il voi. XIII, nell'a. 
1959, si spegneva Riccardo Filangieri, togliendo alla ricostruzione il suo 
creatore, agli archivisti il loro massimo sostegno. Ma la coscienza del 
lavoro da Lui compiuto e il ricordo del suo insegnamento ha ridato la 
forza a tutti di riprendere il lavoro e di continuarlo con lo stesso spirito 
di collaborazione e di entusiasmo finora perseguito. 

I REGISTRI RICOSTRUITI DI CARLO I 

Dell'unico registro di cancelleria del primo anno di regno di Carlo I 
d'Angiò non giunsero al sec. XVI che 5 fogli, dal 15 luglio 1265, VIII 
ind. all'l aprile 1266, IX ind. per un totale di 39 atti che ne attestano 
l'inizio appena dopo la bolla d'investitura del Regno (28 giugno 1265). 

42 o. c., l. c. 
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La Cancelleria regia è ancora in periodo di formazione, non esiste distri­
buzione dei documenti per destinatari, ma unicamente per materia, in 
prevalenza salvacondotti (Reg. I), né il registro è annotato nell'inventario 
del 1284. 

Dal 24 ottobre 1266, X ind. inizio del primo registro degli atti dati 
da Geoffroy de Beaumont, come Cancelliere interino del Regno in sosti­
tuzione di Jean d'Acy, Cancelliere titolare, che si era recato in missione 
in Francia, all'ottobre del 1268, la Cancelleria è ancora in periodo for­
mativo; numerose le dispersioni degli atti, ancora presenti gli scribi fran­
cesi e l'uso della lingua francese, specialmente nei conti di tesoreria, 
attiva la corrispondenza con l'estero (Reg. II-IV). 

Il registro unico del Cancelliere Jean d'Acy (de Acciaco), che se 
miscellaneo, dà una prima configurazione delle rubriche dal 7 febbraio 
1268, XI ind. riflettendo anche l'instabilità del governo e della corte, in­
teressati ai viaggi nello stato romano, in Toscana, in Abruzzo e all'assedio 
di Lucera (Reg. V). 

Alla sua morte, avvenuta nell'ottobre del 1268, dopo una breve 
reggenza di Jean de Mesnil, fu nominato Cancelliere del regno Geoffroy 
de Beaumont (Goffridus de Bellomonte), già reggente durante l'assenza 
del primo, con l'assegnazione del sigillo da Jean de Mesnil il 30 novembre. 

La Cancelleria acquistò con il suo governo una maggiore disciplina, 
una precisa configurazione degli atti distribuiti nei Quaterni, in atti di 
Cancelleria e di Camera: specifiche le rubriche, prime nella classifica 
quelle dirette ai Giustizieri, Secreti e successivamente a tutto l'apparato 
amministrativo del regno, con titoli propri; Extravagantes extra e infra 
per i rapporti sempre più complessi e diversificati con l'estero e con 
l'interno. 

Gli atti che escono dalla Camera cominciano a precisare tutta la 
contabilità connessa alle entrate e alle uscite patrimoniali, distinte in cespiti 
e gravami, creando un apparato burocratico distintivo dei vari addetti alla 
complessità dell'amministrazione. Gli scribi francesi si affiancano ora ai 
napoletani, la scrittura gotica precisa poi la sua forma grafica acquistando 
tutte le caratteristiche calligrafiche che i locali svilupperanno nell'espres­
sione scrittoria che manterrà la tradizione originaria fino alla prima metà 
del sec. XV. Anche la struttura diplomatica degli atti viene precisata e 
differenziata nelle formule e nella rogazione 43 • 

Il periodo della XIII indizione dal 1° settembre 1269 al 31 agosto 
1270 racchiuso in XX registri documenta il consolidamento del regno del 
primo sovrano angioino. All'interno è stabilizzato il nuovo ordinamento 
feudale con le ultime confische dei feudi e dei beni ai proditores e con le 

43 J. MAzzoLENI, Paleografia, Diplomatica e scienze ausiliarie, Napoli, 1970, pp. 
161, 174, 289-295 e bibliografia ivi. 
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investiture ai sudditi fedeli, ed è attuato il decentramento amministrativo. 
La politica ecclesiastica restituisce ai monasteri i beni confiscati dagli Svevi, 
ripristina le decime ai Vescovi, aggiunge inquisizioni nelle province per 
scoprire gli eretici. 

La politica estera è, però, di speciale rilievo: una preparazione mi­
litare per la spedizione in soccorso di Guglielmo di Ville Hardouin prin­
cipe di Acacia, che è in sostanza un intervento nell'Impero d'Oriente, da 
poco ricaduto in potere dei Paleologo; un'altra preparazione, questa più 
logistica che militare, per appoggiare la Crociata di San Luigi contro 
Tunisi; indi la liquidazione delle contese con i Pisani e con gli altri 
comuni ghibellini della Toscana; e poi i trattati di amicizia che il Re si 
sforza di conchiudere coi comuni del Piemonte, della Lombardia e del­
l'Emilia; e i matrimoni coi quali cerca consolidare la sua amicizia coi 
sovrani d'Ungheria. 

Preparativi di guerra, riparazioni e difese ai castelli esistenti e crea­
zioni di nuovi, allestimenti di navi di varia portata costituiscono un'attività 
documentata quasi giornalmente nella Cancelleria. Nel tempo stesso, nelle 
apposite rubriche, s'inseguono i provvedimenti per l'amministrazione degli 
altri stati soggetti al potere dell'Angioino: nell'Urbe come Senatore, nella 
Toscana quale Vicario, come sovrano nella Provenza e nell'Angiò. 

Alla già accennata attività della Camera si aggiungono i mutui senza 
fine che il Re contrae con mercanti fiorentini, senesi, lucchesi, romani; 
mutui forzosi con le università del Regno, mentre le zecche di Brindisi e 
di Messina lavorano incessantemente, per far fronte alle ingenti spese 
militari, o al canone dovuto alla Santa Sede, o agli stipendi dei funzionari, 
o alle pensioni e al risarcimento dei danni di guerra, e a tutti gli altri 
oneri della cosa pubblica. 

Dal settembre del 1270 44 all'agosto del 1273 si sviluppa storica­
mente il periodo della Crociata, con i documenti redatti sotto le tende 
nel campo davanti a Tunisi, e l'azione dei vicari del Regno Filippo di 
Costantinopoli e Bertrand di Saint-Martin arcivescovo di Arles, con l'ag­
giunta di Ugo duca di Borgogna, subentrato a Filippo. Contemporaneamente 
il Cancelliere Geo:ffroy de Beaumont ritiene di aprire un nuovo registro 
il 22 novembre del 1270, quando il re reduce dalla Crociata poneva piede 
a Trapani e iniziava un giro per la Sicilia e le altre province del Regno 
fino al febbraio del 1271, che vede apparire dal 25 febbraio, durante 
la sosta del re a Roma, nuovo vicario il primogenito Carlo. 

L'azione dei Vicari è registrata in volumi separati, così come per 
la morte del Cancelliere de Beaumont si ha una reggenza dell'arcidiacono 
di Palermo Jean de Mesnil dal 20 gennaio del 1272. Alla fine di feb­
braio la nomina del nuovo Cancelliere Simon de Paris fa mantenere 

44 Indizioni XIV, XV, I (Reg. VI a XLIX). 
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l'elaborazione dei registri fino al 14 marzo 1273; il suddetto Simon, col­
pito da malattia, fu affiancato fino alla fine dell'indizione (31 agosto 1273) 
dal vice Cancelliere J ean de Mesnil. 

Dal 1274 al 1280 la vita del Regno, ormai consolidato intorno a 
Napoli capitale, fu vivificata dal miglioramento amministrativo, dalle at­
tività creatrici, in campo economico con i rapporti mercantili, con gli 
sforzi lavorativi di artigiani ed esperti, con l'attenzione rivolta alla valoriz­
zazione delle aree portuali e la creazione di nuove costruzioni e modifiche 
ambientali per rendere più idonea la topografia cittadina sulla base delle 
sue storiche antiche strutture. 

L'elemento culturale è favorito, sia negli studi letterari che in quelli 
giuridici, dal cui ambiente escono parecchi dei collaboratori della Corte. 
Le prime opere artistiche, con Castelnuovo reggia preferita da Carlo, 
abbelliscono con chiese e monasteri la fisionomia della città. Tutto questo 
fervore creativo è attestato anche nei nomi, nelle cariche, negli uffici 
specifici con i relativi carichi dagli atti che scaturiscono anno per anno 
dalla metodica registrazione nei quaterni della Curia. 

La documentazione reperita per il periodo coperto dalla II alla VII 
indizione 45 pone in rilievo ancora l'attività del vice Cancelliere Jean di 
Mesnil e quella più lunga del Cancelliere Guglielmo di Faronville, il breve 
periodo del funzionamento della Cancelleria a Roma nei primi del gen­
naio 1276 e la contemporanea amministrazione del Regno da parte dei 
due Vicari Roberto di Artois e Carlo principe di Salerno. Gli atti in­
tegrano ampiamente il quadro politico, amministrativo, militare e finan­
ziario del Regno e delle province e ne precisano i rapporti con l'estero. 
Particolare rilievo assume negli a. 1277-1278 la ricostruzione documen­
taria concernente il Tesoro Reale, risultata estremamente faticosa per la 
lacunosità delle fonti e la mancanza di esemplari completi sui quali poter 
confrontare i semplici riassunti esistenti. 

Dal settembre del 1277 all'agosto del 1278 si ha invece una suc­
cessione cronologica ampia e precisa della vita del Regno per l'abbon­
danza delle trascrizioni integrali degli atti superstiti. Specificate particolar­
mente le vicende economiche e finanziarie del periodo: i lavori della 
colonia saracena di Lucera impegnano uomini e mezzi, cosl come è inte­
ressante la documentazione per i monasteri di S. Maria della Vittoria e 
di Real V alle. 

Per il periodo 1277-1278 46 è da porre in evidenza il preminente 
interesse che le fonti offrono, anche se lacunose, per l'attività del Tesoro 

45 1 settembre 1273 - 31 agosto 1278 (Reg. LI a LXXXVI); R. FILANGIERI, Ca­
stelnuovo, reggia angioina e aragonese, Napoli, Arte Tipografica, a. 1934, ristampa 
a. 1964; ID., Rassegna critica delle fonti per la storia di Castelnuovo, Napoli, 1936-
1938, fase. I-IV estr. da « Arch. Storico per le Province Napoletane», LXI-LXIV. 



20 CANCELLERIA ANGIOINA 

Reale, dei personaggi ad esso legati e per tutta la vita economica e 
:finanziaria del periodo. Affiorano dagli atti i momenti particolari con­
nessi alla difesa dei castelli del Regno, ai rapporti internazionali, alle 
spese e relativi provvedimenti emanati sia per continuare le opere del 
monastero di Real Valle, del Castel Nuovo di Napoli, del castello di Mola 
di Bari, che per il nuovo impegno di minori lavori che attestano l'at­
tività costruttiva del periodo. Risaltano i mandati di pagamento diretti 
soprattutto ai tesorieri di Castel dell'Ovo, compresi i lavori anche per il 
monastero di S. Maria della Vittoria e le apodixe per gli stipendi da 
pagarsi ai soldati, ai castellani e agli addetti ai castelli di tutte le province 
del Regno. I documenti contabili sono tutti in lingua francese, preziosi 
per l'esame della morfologia linguistica praticata nella Cancelleria. 

Dal settembre del '79 all'agosto dell'80 si intensificano le notizie che 
configurano il periodo conclusivo: aumento delle riparazioni e di nuove 
costruzioni per i castelli, sia di Napoli con le fortificazioni a Castel del­
l'Ovo e a Castel Capuano che di Barletta, Bari, Lucera dei Saraceni; 
provvedimenti straordinari sono emessi per riscossione di collette ordinarie 
e straordinarie, mentre particolare rilievo hanno i rapporti con i feudatari, 
la preparazione delle galee per una nuova guerra al Paleologo, l'arma­
mento per quelle necessarie alla difesa del Regno contro le incursioni dei 
pirati, la riscossione di sovvenzioni speciali per le paghe delle milizie e 
per la continuazione dei lavori al castello di Manfredonia e di Lucera 
dei Saraceni. 

La registrazione per la IX e X indizione 47 è caratterizzata dalle 
notizie che si addentrano a documentare gli ultimi anni della vita del 
regno in tutti i campi; enorme il movimento commerciale ed economico, 
fitti i rapporti con la Sicilia e con tutti gli ufficiali delle province. 

Dal settembre del 1282 alla fine dell'agosto del 1283 48 la vita del 
Regno si polarizza intorno a due fatti rilevanti: la partenza di Carlo I 
per la Francia e il ruolo esplicato da Carlo principe di Salerno quale 
Vicario generale del Regno durante l'assenza del padre. Ciò porta ad una 
duplice diversificazione nella registrazione: i registri dal 1° settembre 
1282 al 12 gennaio 1283 riportano atti emanati in nome del re; quelli 
dal 12 gennaio per tutto il resto dell'indizione atti in nome del Principe 
di Salerno 49 • La complessa documentazione è diversificata dall'inserimento 
dell'esposizione :finanziaria delle entrate e delle uscite del periodo e dai 
rapporti con le autorità locali di tutte le province in campo amministrativo 
e patrimoniale, con particolare attenzione per la Calabria. 

46 Indizioni VI a VIII (Reg. LXXXIII a IC). 
47 1 settembre 1280 - 31 agosto 1282 (Reg. C a CIX). 
48 XI indizione. 
49 Reg. CX a CXIV. 
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Dal punto di vista storico gli atti conclusivi della registrazione, dal 1° 
settembre 1283 al 31 agosto 1284, riportano la ripartizione della XII 
indizione in due tempi ben distinti: dal settembre 1283 al giugno 1284 
gli atti sono ancora registrati sotto il governo di Carlo principe di Salerno 
e Vicario del Regno; dal 5 giugno egli è fatto prigioniero nella battaglia 
navale contro gli Aragonesi e il potere ritorna nelle mani del sovrano 
Carlo I, che rientra a Napoli 1'8 giugno e nel cui nome tornano ad es­
sere registrati gli atti fino alla fine del periodo. Si ripetono tutte le 
rubriche precedenti, nell'evoluzione storica degli avvenimenti, in una do­
cumentazione complessa, ampia e di difficile strutturazione 50 • Il volume 
XXVII si chiude con la registrazione degli atti emanati da Carlo I dal 
1° settembre 1284 fino al 7 gennaio 1285, giorno della morte del re 51 

rappresentano come in consuntivo tutti i titoli originari della ripartizione 
degli argomenti. 

Per i XXVII volumi contenenti i CXXIV registri ricostruiti della 
Cancelleria di Carlo I d'Angiò è stato compilato un inventario riassuntivo 
generale anche per inserire le Additiones nel quadro dell'ordinamento cro­
nologico generale 52 • 

LA RICOSTRUZIONE DEI REGISTRI DI CARLO II 

Con il volume XXVIII edito presso l'Accademia nell'a. 1969, co­
mincia la ricostruzione dei registri della Cancelleria di Carlo II, per i 
quali si riprende la numerazione da I, contrassegnata nell'edizione dal­
l'indicazione: CARLO II - REGISTRO PRIMO 53 • 

50 Reg. CXV a CXVIII. 
5t Reg. CXIX a CXXIV. 
52 Cfr. anche vol. XV. Nei registri LXIII e LXXI editi nel vol. XVI le Addi­

tiones sono state recuperate da un fortunato ritrovamento di carte originali archi­
viate come Carte angioine diverse; cfr. J. MAZZOLENI, Le fonti cit. I, p. 45. 

53 Alla bibliografia angioina utilizzata ,reperibile nello schedario esistente presso 
!'UFFICIO DELLA RICOSTRUZIONE e negli inventari dei manoscritti provenienti dai 
fondi, si aggiungono le opere edite connesse alla ricostruzione del periodo: 

R. CALVANICO, Fonti per la storia della medicina e chirurgia per il Regno di 
Napoli nel periodo angioino, Napoli, 1967; Castel dell'Ovo, Quaderni dell'Accademia 
Pontaniana, Napoli, 1949; F. CouTTO, Il Molise del 200 nei registri della Cancel­
leria Angioina, in «Almanacco del Molise», a. 1979; G. CoNIGLIO, Il regno di Car­
lo I d'Angiò nell'opera di Ieronimo Zurita, estr. « Storiografia e storia - Studi per 
Dupré Theseider », Roma, 1974; B. FERRANTE, Contributi per una parziale rico­
struzione del fascicolo 9 olim 82 della Cancelleria angioina, Naopli, 1978; R. 
FILANGIERI, Comunicazione su di un saggio di ricostruzione degli Archivi Angioini 
di Napoli, in « Archivum », I, a. 1951; M. FurANO, Le relazioni di Carlo I d'Angiò 
col Piceno meridionale, Napoli, 1956; A. GENTILE, Diplomi del periodo angioino in 
un archivio gentilizio, in « Studi per Filangieri », I, Napoli, 1959; P. GIANNONE, 
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Il lungo regno del secondo sovrano angioino principe ereditario dal 
1271, vicario del padre nel 1283, succeduto al trono il 7 gennaio 1285, 
ma in effetti sovrano reale dopo l'incoronazione del 29 maggio 1289, 
svoltasi nella cattedrale di Rieti per mano del pontefice Niccolò IV, 
pone dei problemi non facili per lo studio della produzione documentaria 
della sua cancelleria, specialmente nel primo quinquennio del Regno. 

È appena il caso di ricordare per il tracciato storico che la ricostru­
zione dei registri di questa cancelleria deve seguire, come l'effettiva orga­
nizzazione del Regno cominciò a regolarizzarsi con la sua entrata a Napoli 
nel giugno 1289, dopo l'incoronazione e con lo sviluppo della sua azione 
politica, preceduta dall'accordo di continuare la guerra contro Giacomo 
d'Aragona ed i Siciliani, ed economica, finanziaria e fiscale sulla traccia 
dell'esempio paterno 54 • 

Nel periodo iniziale dell'effettivo governo, per i rapporti con l'Ara­
gona, arriva a concludere la pace e a destreggiarsi nelle relazioni con i 
successori di Niccolò IV, Celestino V e Bonifacio VIII. 

Ricerche e documenti sul ius naufragi nell'Italia meridionale al tempo dei primi sovrani 
angioini, in «Studi per Filangieri », I, Napoli, 1959; R. LEFEVRE, La Crociata di 
Tunisi del 1270 nei documenti del distrutto Archivio angioino di Napoli, in «Qua­
derni della rivista Africa», n. 5, Roma, 1977; J. LoNGNON, L'Empire latin de Cons­
tantinopole et la Principauté de Morée, Paris, 1949; ID., Les registres angevins et 
leur reconstitution, in « Journal des savants », janvier-mars 1959; B. MAZZOLENI, Un 
frammento delle Arche in pergamena della Cancelleria angioina rinvenuto nell'Ar­
chivio di Stato di Napoli, estr. «Archivi», a. XXVIII, n. 1-2, 1961; J. MAZZOLENI, 
Note per un riordinamento cronologico-sistematico dei fascicoli angioini, Roma, 
1940; ID., Possibilità di ricostruzione dei fascicoli angioini, in « Studi per Filan­
gieri », I, Napoli, 1959; N. NICOLINI, Datazioni angioine, in «Atti Accademia Pon­
taniana », N.S. VIII e bibliogr. ivi; ID., Il codice diplomatico sui rapporti veneto­
napoletani durante il regno di Carlo d'Angiò, in « REGESTA CHARTARUM lTALIAE », 
Roma, 1965; ID., Episodi di vita veneto-brindisina ai tempi dei primi re di Casa 
d'Angiò, in «Studi. per N. Vacca», Galatina, 1971; T. PEDIO, I Giustizierati del 
Regno di Napoli attraverso i registri angioini - La Basilicata, in « Arch. stor. Pu­
gliese», a. XIX, 1966; CH. SAMARAN, Une belle reconstitution d'archives détruites, 
in « Archivum », II, Paris, 1952; ID., Les Registres Angevins de Naples, in «Archi­
vum », II, a. 1951; N. HousLEY, The Papal-Angevin Alliance and the Crusades 
against Christian lay powers 1254-1343, Charendon Press, Oxford, 1982; A. BAR­
BERO, Il mito angioino nella cultura italiana e provenzale tra Duecento e Trecento, 
Torino, 1983; La Società mediterranea all'epoca della guerra dei Vespri, in «Atti 
XI Congresso della Corona d'Aragona», Palermo, 1983; A. LEONE-F. PATRONI 
GRIFFI, Le origini di Napoli capitale, Altavilla Silentina 1984; S. GOBBELS, Das 
Militar wesen in Konigreich Sizilien zur Zeit Karls I von Anjon, Stuttgart, 1984. 

54 E.G. LÉONARD, Les Angevins de Naples, Presse universitaires de France, 
Paris, 1954 e la bibliografia ivi citata; A. CuTOLO, Il Regno di Sicilia negli ultimi 
anni di vita di Carlo II d'Angiò, Milano, 1924, p. 3 sg.; L. CADIER, Essai sur l'admi­
nistration du Royaume de Sicile sons Charles I et Charles II d'Anjon, Paris, 
1891, pp. 112, 122-123 sg. 137 sg.; C. MINIERI RICCIO, Genealogia di Carlo II 
d'Angiò in « Arch. stor. per le Prov. Napoletane», VII-VIII e bibliografia ivi. 
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La sempre scottante questione siciliana trova parziale soluzione nel 
1295, con il patto per la separazione definitiva dall'Aragona, mentre tutti 
gli altri problemi dell'isola s'innestano alla posizione da assumere verso 
Carlo di Valois anche nell'Italia centrale, per sfociare nella risoluzione 
provvisoria concordata con la pace di Caltabellotta nel 1302 55 • 

Il matrimonio con Maria d'Ungheria, avvenuto nel 1270, la presenza 
di ungheresi alla corte angioina, vivificano le relazioni con quel paese e 
ripropongono nel 1290 il tentativo di porre il primo dei suoi figli Carlo 
Martello sul trono di quel regno, passato poi nel 1308 al nipote Carlo 
Roberto 56• 

Anche verso il Piemonte si riafferma il principio dell'espansione con 
la riconquista fattane tra il luglio 1303 e il febbraio 1306 e con la no­
mina a « Comes Pedimontis » del figlio Raimondo Berengario SI. 

Alla sua morte, avvenuta nel dicembre 1305, Carlo II assume nel­
l'intitolazione il predicato per poi trasmetterlo al successore Roberto. 

La ripresa dell'espansione fuori del Regno è caratterizzata ancora, 
come già per l'Ungheria e Gerusalemme, dai movimenti verso l'Albania 
e più di tutto verso la Grecia. 

È per questo periodo che sovvengono soprattutto le lunghe ricerche 
fatte da Jean Longnon 58 per puntualizzare la posizione della Morea sotto 
il protettorato angioino, pur riconoscendo che il governo ivi di Carlo II 
fu più debole di quello di Carlo I in relazione anche alle particolari con­
dizioni in cui si trovò per la prigionia sofferta tra il 1285 e il 1289, 
nel periodo cioè in cui il vicario Roberto d'Artois designò nel 1285 
vicario generale in Acaia Guillaume de la Roche, duca di Atene, che 
esercitò un buon governo 59 • Buona anche l'amministrazione esercitata dal 
suo successore Nicolò II di Saint-Homer signore della metà di Tebe e 
ancora balio di Morea quando il sovrano tornò nel Regno nel maggio 
del 1289 6(). 

L'azione però di questi baglivi governatori continua attiva con Flo­
rent de Hainaut (a. 1289-1297) 61 , Isabella di Villehardouin (a. 1297-

55 LÉONARD, o. c., pp. 173-185, 196. 
56 L. OvARY, Relazioni tra il Regno di Napoli e quello di Ungheria in «Atti 

Accademia Pontaniana », 15 giugno 1879, passim; ID., Le pergamene angioine del 
Grande Archivio di Napoli sulle relazioni diplomatiche trp Napoli e Ungheria (lettura 
all'« Accademia Pontaniana » il 26 clic. 1875), in A.S.N. Mss. Porcellini. 

S1 LÉONARD, o. c., pp. 196-197. 
58 J. LoNGNON, L'Empire latine de Constantinople et la Principaute de Marée, 

Paris, 1949, pp. 251-314 e la bibliografia ivi citata e i lavori sull'argomento di 
Gennaro Maria Monti, del Buchon, dell'Hopf etc. 

5'J LoNGNON, o. c., p. 262; CADIER, o. c., p. 137 sg. 
6() LoNGNON, o. c., p. 263. 
61 LoNGNON, O. c., p. 264. 
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1301) 62, Filippo di Savoia (a. 1301-1307) 63 , fino all'inizio del governo di 
Filippo, principe di Taranto (che si prolunga poi all'a. 1313) 64• 

Elementi inediti sui rapporti con la cognata e sull'azione svolta 
da Carlo II per affermare un predominio efficace sull'isola di Corfù sono 
offerti allo studioso dalla recente indagine documentaria proseguita da 
Jean Longnon in collaborazione con Charles Perrat 65• 

È opportuno ricordare che l'impegno con la Sicilia da una parte e 
le frequenti e non fortunate spedizioni in Oriente tra l'anno 1302 e il 
1306 incisero, indebolendola, sulla già precaria situazione finanziaria del 
Regno, per sanare in parte la quale Carlo II perpetrò la distruzione 
della colonia saracena di Lucera. 

Dopo la riconquista del Piemonte, che lo tenne occupato tra il 
luglio del 1303 e il febbraio del 1306, Carlo II preferl soggiornare in 
Provenza, lasciandolo quasi come un effettivo vicariato a Roberto. Scrisse il 
suo testamento a Marsiglia il 6 marzo 1306, e continuò a vivere in 
Provenza fino al 1307. Mori il 5 maggio 1309 66 • 

Mentre per i registri del primo Angioino la ricostruzione trovò una 
base sicura nel lavoro del Durrieu e nell'Inventario storico-cronologico 
dei registri angioini compilato da Bartolomeo Capasso, rispettivamente 
degli anni 1887 e 1894, per la ricostruzione dei registri di Carlo II 
unica fonte sicura è il citato inventario del Capasso, che fornisce una 
sintesi con i due indici cronologici e sistematici per la configurazione 
generale della serie, con la descrizione delle singole rubriche, ripartite 
in circa centoventi registri, integrato il tutto dalle notizie fornite dal Cadier. 

La introduzione stessa del Capasso al predetto inventario chiarisce 
anche le poche riforme che riguardano l'esercizio della magistratura e 
dell'amministrazione pubblica, e unitamente all'introduzione scritta dal 
Filangieri all'inizio delprimo volume dei REGISTRI RICOSTRUITI riportano 
il quadro completo delle vicissitudini della Cancelleria. 

Era necessario, però, per mantenere alla ricostruzione la sua forma 
originaria e la stessa struttura archivistica e cronologica seguite per i 
registri di Carlo I, tracciare per i registri di Carlo II lo stesso quadro 
evolutivo e descrittivo che il Durrieu aveva compilato per la cancelleria 
precedente 61 • 

62 LoNGNON, O. c., p. 278. 
63 1oNGNON, O. C., p. 281. 
64 LoNGNON, o. c., p. 282; J. LoNGNON - P. TOPPING, Documents sur le regime 

de terres dans la Principaute de Maree au XIV" siècle, Paris, 1969, p. 8 sg. 
65 C. PERRAT • J. LoNGNON, Actes relitifs à la Principauté de Marée (1289-1300), 

Paris, Bibl. Nat. 1967 in « Collection des documents inédits sur l'histoire de 
France », vol. 6, p. 2 sg. 

66 LÉONARD, o. c., p. 206. 
67 CAPAsso, Inventario cit., p. XIX sg. 
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Riccardo Filangieri volle addossarsi il compito e la responsabilità di 
tracciare, sulla base dell'inventario del Capasso, i quadri cronologici si­
stematici da seguire per la ricostruzione dei registri di Carlo Il, e sullo 
schema dei quali è stato intrapreso il nuovo lavoro. 

Il Capasso aveva annotato la continuità del sistema cancelleresco: 
le dieci principali rubriche dei registri di Carlo I, erano state aumentate 
da rubriche temporanee ed occasionali, che egli enuncia alle pagg. XXXI, 
XXXIII, XXXIV e sg. della sua «Introduzione» nonché da rubriche 
nuove, che rimangono fino a Giovanna I, quali la Acceptationes, Lictere 
misse Capitaneis, i Capitula seu dacia, Magistro I ustitiario vel Vice ma­
gistro Iustitiario et iudicibus Magne Curie r.e altre minori (descritte alle 
pagg. XXXIX-XL della citata «Introduzione»). 

Cosi il Filangieri segue la ripartizione indizionale cronologica creata 
dal Durrieu per Carlo I riportando, ai titoli delle rubriche, l'indicazione 
dei registri e dei fogli, con la stessa successione seguita dal Durrieu e 
con l'inserimento dei nuovi titoli indicati dal Capasso. 

Al materiale documentario raccolto nei registri ricostruiti, si aggiunge 
sicura fonte per Carlo II quanto è riportato nei superstiti repertori e in 
particolare nei « Notamenta ex registris Karoli II » etc. di Carlo De 
Lellis, ai volumi III, IV e IV bis, nel repertorio generale di Carlo Bor­
relli (Apparatus historicus etc.) e nel repertorio specifico per Carlo Il, 
redatto da Sigismondo Sicola, per quanto ridotto e non comprensivo di 
tutti i registri. 

Ma l'integrazione maggiore al materiale raccolto, quasi nella sua 
forma originaria, è offerta dai microfilm eseguiti sui registri originali prima 
della distruzione da Charles Perrat e donati all'UFFICIO DELLA RICOSTRU­
ZIONE ANGIOINA. 

Questi microfilm, anche se limitati agli argomenti determinati che 
interessavano lo Studioso, costituiscono una fonte insostituibile per il 
controllo della consistenza documentaria, della registrazione, della pagina­
zione di specifiche rubriche sopperendo frequentemente anche alle lacune 
date dai repertori. 

La difficoltà dell'interpertazione paleografica è resa particolarmente 
impegnativa per la scarsa leggibilità di molti di essi, e non sempre for­
nita dell'indicazione archivistica per rintracciare la quale è necessario un 
attento controllo cronologico e di intestazione delle rubriche. 

Il volume XXVIII dei REGISTRI RICOSTRUITI, edito nel 1969, dà 
inizio alla ricostruzione della Cancelleria di Carlo II. 

Esso si apre con i quadri per la ricostruzione compilati da Riccardo 
Filangieri e comprende quattro registri per la XIII e XIV indizione 
(1285-1286); il Registro I riferentesi al primo anno di regno di Carlo II 
è formato da pochi frammenti di privilegi per il periodo giugno-luglio 



26 CANCELLERIA ANGIOINA 

del 1285 e da un frammento della Cedola della sovvenzione generale, 
sempre per l'anno 1285; il Registro Il, riporta le rubriche dei Giustizieri 
(marzo-agosto 1286), mentre il Registro III, sempre per la XIV indizione 
comprende le rubriche dei Secreti (febbraio-agosto 1286); il Registro IV 
che conclude con gli Extravagantes la XIV indizione. 

Il volume XXIX, edito sempre nel 1969 a cura di Bianca Mazzoleni, 
inserisce nella ricostruzione il Registro del conte Roberto d'Artois, vi­
cario del Regno dal 1285 al 1289. Esso è tratto dal manoscritto segnato 
« Armadio XXXV t. 150 » conservato presso l' ARCHIVIO SEGRETO V A­
TICANO 68 • 

È un manoscritto cartaceo di fogli 40 numerati solo a retto, scritto 
in caratteri gotici ed è importante perché documenta gli avvenimenti so­
prattutto di natura economico-finanziaria svoltisi durante il periodo del 
vicariato di Roberto d'Artois di cui esiste lacuna nella Cancelleria di 
Napoli. 

Il registro è contrassegnato dal n. V e comprende i mandati del 
Conte d'Artois e dei Maestri Razionali per gli anni della XII, XIV e XV 
indizione (1283-1289). 

Per la lacuna esistente nel periodo della XV e della I indizione, 
la ricostruzione riprende con gli scarsi atti superstiti per gli anni 1289-
1290, II indizione riuniti nei registri VI, VII e VIII contenuti nel 
volume xxx dei REGISTRI RICOSTRUITI (ed. a. 1971). 

Il Registro VI comprende gli atti dei Giustizieri tratti solo da notizie 
bibliografiche e dai repertori esistenti: il Registro VII gli atti dei Secreti 
emanati nell'ottobre, novembre e dicembre del 1289, tratti da scarse no­
tizie bibliografiche, il Registro VIII riporta gli Extravagantes, i Privilegia 
e l'Apodixarium. 

La documentazione è stata tratta soprattutto dai microfilm eseguiti 
da Charles Perrat e dai regesti compilati da Jole Mazzoleni dai registri 
originali prima della distruzione del 194 3 ed è importante soprattutto 
perché evidenzia i rapporti del Regno con la Provenza e con le autorità 
ecclesiastiche. 

Con il volume XXXI della Ricostruzione pubblicato nel 1980 a cura 
di Bianca Mazzoleni si inserisce il « Formularium Curie Karoli Secundi » 
che fu trasmesso in microfilm dall'ARCHIVIO VATICANO a Riccardo Fi­
langieri perché ritenuto indispensabile alla ricostruzione della Cancelleria 
di Carlo II in un periodo molto lacunoso di altre fonti. Il ponderoso 
lavoro di trascrizione fu affidato a Bianca Mazzoleni che con perizia e 
abnegazione lo completò prima che la ricostruzione dei registri di Carlo I 

68 R. OREFICE, Il Formularium Curie Karoli secundi e la ricostruzione dei 
Registri della Cancelleria di Carlo II d'Angiò, in «Studi storici meridionali», n. 1-3, 
p. 85 sg. 



STORIA DELLA RICOSTRUZIONE 27 

d'Angiò fosse completata. Il manoscritto corrispondente al Reg. IX della 
ricostruzione è conservato nell'Archivio Vaticano sotto la segnatura: Arm. 
XXXV vol. 137 ed è rilegato in pergamena con i fogli ugualmente in 
pergamena numerati da II a CXV. Il suo ·inserimento all'inizio della rico­
struzione dei Registri di Carlo II fu voluto dal Filangieri perché ritenuto 
determinante anche per la conoscenza delle formule seguite dalla Cancel­
leria nella stesura degli atti e perché corrispondente ai primi anni del 
regno di Carlo II non ricchi di fonti documentarie. Il manoscritto che 
reca sul dorso lo stemma di Casa Pignatelli e la dicitura « Formularium 
Curie Caroti IV » è molto ben conservato ed è redatto in caratteri gotici 
dell'epoca di Carlo II. Vi sono molti fregi che aprono le rubriche tutti 
in rosso, cosl come in rosso sono le lettere iniziali dei singoli atti. Nu­
merose sono pure le note marginali sia a destra che a sinistra 69• 

Il formulario generale della cancelleria occupa la parte prevalente 
del manoscritto che comprende anche le Costituzioni di Carlo II e di 
papa Onorio IV ed i Capitoli degli ufficiali, secondo la ripartizione e 
l'illustrazione fattane da Gennaro Mario Monti. È evidente l'importanza 
del detto formulario sia per la storia politica e per i personaggi del periodo 
in esame, sia per la conoscenza della vita amministrativa e finanziaria del 
Regno, per le località, per la storia del diritto pubblico e per quello 
ecclesiastico, per il diritto feudale e privato. 

Molti sono stati gli studiosi che hanno attinto dal detto manoscritto 
materia per le loro ricerche, riportandone o trascrizioni integrali o riassunti 70 • 

69 OREFICE, o. c., p. 86. 
70 Cfr. vol. XXXI, pp. XIII-XVII, e in particolare: ANNALES EccLESIASTICI, 

Raynaldi Odorici, ab a. 1198, voli. 15, Lucca 1747; L. CADIER, Essai sur l'admi­
nistration du royaume de Sicile sous Charles I et Charles II d'Aniou, Paris, 1891; 
B. CAPASSO, Le fonti della storia delle province napoletane dal 568 al 1500 (a 
cura di Oreste Mastroianni), Napoli, 1902; F. C1ccAGLIONE, Capitoli angioini rac­
colti ed ordinati con aggiunta di altri inediti in « Soc. Napo[; di Storia Patria », Monu­
menti storici, serie III; A. CUToLO, Il Regno di Sicilia negli ultimi anni di vita 
di Carlo II d'Angiò, Napoli, 1924; S. Fusco, Dissertazione su una moneta di re 
Ruggiero detta ducato, Napoli, 1812; L. GrnsTINIANI, Dizionario geografico ragio­
nato del Regno di Napoli, voli. 10, Napoli, 1797-1805; A. HuILLARD BREHOLLES, 
Historia diplomatica Friderici II, voli. 6, Parigi, 1852-1861; C. MINIERI R1ccm, 
Brevi notizie intorno all'Archivio Angioino di Napoli, Napoli, 1862; G. M. MONTI, 
Da Carlo I a Roberto d'Angiò. Ricerche e documenti, in « Arch. Stor. Prov. Na­
poletane», N.S. XVII a XXI, a. 1931-1935; In., L'età Angioina, in «Storia del­
l'Università di Napoli», Napoli, 1924; In., Zecche, monete e legislazione monetaria 
angioina, Napoli, 1928; In., Il formulario angioino dell'Archivio Vaticano e i suoi 
documenti di diritto privato, penale e processuale, in «Dal Duecento al Settecento», 
Napoli, 1925; M. PRou, Les registres d'Honorius IV, Paris, 1888; RITUS R. CA­
MERE SUMMARIE REGNI NEAPOLIS, ed. Goffridi de Gaeta cum additionibus Cesaris 
Nicolai Pisani, a. MDCLXXXIX; E. STHAMER, Das Amstbuch der Sinilischen Rech­
nungshofes; In., Die Verwaltung der Kassalle, etc., Lipsia, 1914; In., Dokumen­
tezur Kastelle, voll. 2, Lipsia, 1912-1926; Storia dell'Università di Napoli, Autori 
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Anche il vol. XXXI termina con un indice analitico quanto mai 
minuzioso e complesso che offre l'immagine di tutto il contenuto del re­
gistro, sia per le formule, che per l'indagine onomastica di paesi, persone 
e cose ed è dovuto al paziente lavoro di Bianca Mazzoleni, che in questo 
suo ultimo studio ha offerto ancora una volta la prova della sua intelli­
gente tenacia e capacità per il completamento di un'opera che pochi avreb­
bero condotto a termine sia per l'enorme difficoltà della scrittura che per 
la mole del lavoro. 

Nel vol. XXXII sono ricostruiti i Registri X, XI XII, XIII,· XIV, 
XV e XVI per gli anni della III indizione, 1289-1290. 

Il Reg. X che riporta la rubrica ai Giustizieri è particolarmente 
interessante perché Carlo Martello nominato il 12 settembre del 1290 
vicario con pieni poteri, unitamente a Roberto d'Artois, il 5 luglio 1290 
emana una costituzione « suntuaria », la prima nella storia del Mezzo­
giorno ed una delle prime in Europa, nella quale si descrive dettagliata­
mente la qualità e quantità del cibo, ed il tipo delle vesti consentite 
nei palazzi signorili per tutta la durata della guerra in corso (n. 101). 

Gli ordini ai Giustizieri si riferiscono a questioni feudali, inqui­
sizioni su materie contestate per dirimere controverse e tutelare l'ordine 
pubblico, la difesa dei diritti del clero. 

Il Reg. XI diretto ai Secreti, è incompleto; il Reg. XII raccoglie 
frammenti di privilegi e di donazioni; il Reg. XIII che rubrica l'Apo­
dixarium, anche se limitato ai mesi giugno-luglio 1290 è importante per 
la presenza del tesoriere Ade de Dussiaco e per gli eventi contabili con­
nessi al periodo; il Reg. XIV riguarda i rapporti di Carlo II con Carlo 
Martello quale Principe di Salerno e con gli ufficiali del Principato; il 
Reg. XV con gli Extravagantes, anche se discontinuo cronologicamente, 
è di rilievo per la varietà degli argomenti trattati e per la base documen­
taria: offerta dai microfilm Perrat, mentre con il Reg. XVI si completa 
il quadro degli Extravagantes extra Regnum, rivolto in particolare ·al 
Senescallo di Provenza e Forcalquier. 

Il vol. XXXIII chiude con i Registri XVII, XVIII, XIX e con un 
gruppo di Additiones il periodo cronologico della III indizione. 

Il Reg. XVII, Quaternus · Ucterarum è trascritto integralmente dai 
microfilm Perrat; il Reg. XVIII contiene le Lettere aperte ai pubblici 
notari: il Reg. XIX colma le lacune degli Extravagantes rubricate sotto 
il Reg. XV del vol. XXXII. 

varii, Napoli, 1924; D. ToMACELLI, Storia dei Reami di Napoli e Sicilia dal 1250 
al 1307, Napoli, 1846; R. TRIFONE, Il pensiero giuridico e l'opera legislativa di 
Bartolomeo di Capua, in «Studi per Maiorana », Catania, 1913; ID., La legislazione 
angioina, Napoli, 1921; E. WINKELMANN, Acta imperii inedita, voli. 2, Innsbruck, 
1880-1885. 
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Il vol. XXXIV che contiene le Lictere patentes (Reg. XX) emesse da 
Luigi III d'Angiò negli a. 1421-1424 riprese dal manoscritto conservato 
nella BIBLIOTECA MEJANES di AIX-EN-PROVENCE; è il terzo dei registri pro­
venienti da altri archivi che il Filangieri aveva stabilito di inserire nella 
raccolta dei REGISTRI RICOSTRUITI a completamento della formulazione 
diplomatica degli atti della Cancelleria angioina ( cfr. vol. XXIX e XXXI). 

Poiché esso interessava un momento particolarmente intricato per la 
storia della Calabria quattrocentesca e per la successione angioina, su 
suggerimento di Ernesto Pontieri fu affidata ad Isabella Orefice la com­
pilazione del regesto completo sotto la forma della notizia, il cui testo 
era reso particolarmente impegnativo per il carattere della scrittura gotica 
in pieno decadimento. Il Pontieri, sempre vigile sostenitore del lavoro della 
ricostruzione, volle stendere una complessa introduzione sul governo della 
Calabria, quale si presentava documentato al tempo di Luigi III d'Angiò. 

Questa introduzione che il Pontieri fini di scrivere l'ultima estate 
della sua permanenza a Napoli, apri il Regesto nella I edizione 71 • 

La seconda edizione che ne anticipò l'inserimento tra i REGISTRI 
RICOSTRUITI è il ricordo che gli Archivisti Napoletani vollero tributare 
ad Ernesto Pontieri, memori della sua continua e autorevole adesione ai 
loro lavori. 

Il vol. XXXV pone fine con il Reg. XXI al periodo della III indi­
zione, mentre con i Registri XXII, XXIII, XXIV, XXV, XXVI e XXVII e 
utilizza tutta la documentazione reperita per gli anni relativi alla IV 
indizione, 1290-1291, per quanto essa risulti ristretta alla vita ammi­
nistrativa e finanziaria del Regno. 

In sostanza il Reg. XXI riunisce gli Extravagantes per la Provenza 
e l'Angiò; il Reg. XXII è diretto ai Giustizieri; il Reg. XXIII ai Secreti; 
il Reg. XXIV riporta un gruppo di Extravagantes e il Reg. XXV l'Apo­
dixarium; il Reg. XXVI aggiunge un altro gruppo di atti per la Provenza, 
e il Reg. XXVII chiude le rubriche dei notai ed avvocati. 

Il vol. XXXVI, fine IV ind. e inizio V (1290-1292) contiene i 
Registri n. XXVIII, XXIX ed una serie di Additiones a completamento 
delle indizioni precedenti. 

Il Reg. XXVIII rinforza lo scarso materiale reperito per gli a. 1290-
1291 (IV indizione). 

Il Reg. 1290 C, ritenuto perduto dal Capasso, è stato ricostruito 
con il materiale documentario raccolto presso !'UFFICIO DELLA RICO­
STRUZIONE, sulla testimonianza del Borrelli che ne indica la consistenza 
in ben 300 fogli, che egli però limita nel suo Repertorio mentre la parte 
più consistente degli atti è riportata dal testo del Ms XXV A 15 della 

71 In ARCHIVIO STORICO PER LA CALABRIA E LA LUCANIA, a. 1977-1978, 
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SOCIETÀ NAPOLETANA DI STORIA PATRIA, ed è integrata da manoscritti 
di diversa provenienza. 

Con il Reg. XXIX si apre la V indizione per gli a. 1291-1292 con 
la rubrica diretta ai Giustizieri del Regno, limitata quantitativamente 
dalla documentazione esistente. 

I 57 documenti che costituiscono le Additiones, provengono nella 
maggior parte dagli originali ripresi dai Microfilm Perrat. 

Dal 1950 al 1987 appaiono quindi ricostruiti n. 153 Registri dall'a. 
1265 all'a. 1292, superiori già quindi alla percentuale dei Registri esi­
stenti prima della distruzione del 194 3. 

All'UFFICIO DELLA RICOSTRUZIONE sono legati per l'impareggiabile 
dedizione e la perizia tecnico-scientifica dimostrata nell'attingere alle fonti 
documentarie originali e all'organizzazione della bibliografi.a, i nomi di 
Bianca Mazzoleni, Jolanda Donsi Gentile, Amalia Gentile, Renata Orefice, 
Alfonso Silvestri, Maria Martullo, Dora Musto, Antonio Allocati, Aldo 
Caserta, Luigi Pescatore, Maria Antonietta Arpago, Biagio Ferrante, il 
personale delle singole sezioni esistenti al tempo della sua costituzione e 
il cui nome è sempre annotato nelle trascrizioni e nelle notizie raccolte. 

Questo UFFICIO è la base continuativa sia per la conservazione dd 
materiale documentario raccolto, sia per la continuazione dello spoglio bi­
bliografico e per la raccolta delle fonti documentarie ancora in corso di 
accertamento e di identificazione, in particolare per quanto può ancora 
essere ricercato negli archivi privati. 

La conclusione del lavoro non ha limiti di tempo, perché, purtroppo 
è ora legato alla trasformazione avvenuta nell'amministrazione degli Ar­
chivi di Stato, alla mutata :fisionomia e qualificazione del personale, alle 
attitudini dei singoli e alla preparazione specifica richiesta dal lavoro. 

La speranza che la RICOSTRUZIONE continui è nel motto della be­
nemerita AccADEMIA PoNTANIANA, c;he ne ha finora sostenuta, incorag­
giata e difesa l'iniziativa e che Riccardo Filangieri pose ad auspicio futuro 
nel chiudere il vol. X; il motto cioè della quercia abbattuta che riger­
moglia « Recisa, viresco ». 



ELENCO DELLE TAVOLE ANNESSE 

I - Reg. Ang. 1284 B, n. 48, f. 147 

II - Reg. Ang. 1278 B, n. 30, f. 139 

III - Reg. Ang. 1283 B, n. 47, f. 85 

IV - Reg. Ang. 1291-1292 A, n. 58, s.f. 

V - Reg. Ang. 1291-1292 C, n. 59, f. CCLI 

VI - Reg. Ang. 1291-1292 C, n. 59, s.f. 

VII - Reg. Ang. 1291-1292 C, n. 59, s.f. 

VIII - Fase. Ang. n. 9, f. 37 

IX - Fase. Ang. n. 57, f. 58 

X - Arche in pergamena, voi. 11, n. 174 

XI - Arche in carta (Carte Angioine diverse) B.III, n. 38 

XII - Arche in carta (Carte Angioine diverse) B.III, n. 99 
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